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. Voegliame segnalare l'attività di una galleria ai giovani sorta 
a Venezia poco dope la liberazione, E' la galleria dell'Arco, che ha 
la sua sede giù de? ponte della Paglia, nel palazze delle Prigioni. 
E' una enanazione del Centro giovanile di unità della cultura, e il 
fatte che in questa iniziativa nessuno dà messe da scopi specula» 
tivi, permette ai dirigenti di agire con felice spresiudicatezza 

latimcnte delle manifestazioni artistiche, Ta selleria si 

propone di pertarè il suo contribute all'azione volta a sanare ® 
prefenda frattura manifestatasi = ultimi decenni fra il po- 
pole da una parte e il mendo degli artisti e degli studiogi danl'al- 
‘ tra, e giungere a quella fusiene che il Centre appunte persegue, 
| Per ciò che riguarda l'arte le mostre fino ad oggi organizzate seno 
| una ‘buena preva di quanto la libertà d'azione s'appoggi ad un gusto 
| vigile e aperte di scelta, il quale, sempre vuele rispondere ad un 
concetto attivo dell'opera artistica, fuori tante di ogni espressie» 
ne circescritta, auanto di egni morto influsso di scuo la o di museo. 
L'atteggiamento di questi giovani, ha; naturalmente, carattere po- i 
lenico, Ma è proprio nelle scontro vivo delle idee e delle pesizioài, 
che PUNTA: EPOCHE cercane di riselvere la sterile immobilità 
di una vecchia cultura, tutta chiusa in se stessa e soddisfatta dei 
propri limiti, per sostituirla cen una cultura nuova, intesa in senso 
universale, alla cui compiutezza concerrane, senza distinzione, tut. 
te le attività dell'uomo. Di questi siorni nella sala della galleria 
è stata allestita una "mostra della lotta per la libertà" cen car. 
telleni dei pittori Pizzinato e Vedova, e poesie di Eluardà, Quasimodo, 
Gatte e Zanetto; mentre alcun tempe ta” llestita una "mostra del gior- 
nale murale": ambedue vive e svigutii ispirate cen censapevele vo» 


lentà agîi intenti di cui dianzi s'è detto. 
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‘una originale rassegna villa 
| 20 mila visitatori 
; {al «Giornale murale» de «L’Arco» 


Tl « Giornale Murale » de l’« Arco >, 
inauguratosi nel. pomeriggio di sa- 
hato alla sede del Centro di Unità 
della Cultura a Palazzo delle Pri. 
gloni, ha richiamato un afflusso dav- 
vero inusitato di pubblico: si calco- 
la che circa 20 mila. cittadini abbia- 
no visitato nei giorni di sabato e di 
domenica l'originale rassegna, viva- 
mente interessandosi all'esposizione. 
Gente di ogni ceto e di disparata 
sensibilita artistica è convenuta nel- 
la sede de « L'Arco », tanto che nel 
pomeriggio di ieri l’afflusso dei vist- 
tatori ha dovuto essere disciplinato 
ida agenti dell'ordine pubblico onde 
permettere una orcinata visita. Il 


ski, alla sia di Eluart e ai re. 
\centf orient ti del teatto e della 
| scenografia, iornale® si ripeterà 


periodicamente Îllustrafido e presen- 
\tando al pubblico opere dei gio- 
vani migliori nel fampo dell'Arte e 
della Cultura, l'intento di supe- . 
Gi tradizione e di 
Ai visitatori sono 
è state lette /boesie contemporanee |. 
| taliane, gnole, francesi, svedesi 
russe; liriche di giovani poeti de 
l'Arco; e sono state suonate musi- 
che di Bach, Beethoven, Strawinskl, 
Debussy ed illustrate le principali 
pagine del giornale. 

La curiosita destata negli ambien- 
\ tl artistici e floartistici cittadini dal- 
l'originale rassegna è una indubbia 
testimonianza Gel favore con cui è 
seguita l'opera de] Centro di Unità 
della Cultura le cui iniziative cul- 
\turali e artistiche — dal ciclo at 
concerti di evoluzione quartettistica 
alle rassegne d’arte figurativa dalla, 
visita. organizzata a Mostre e Musel 
al periodici convegni di giovani poe- 
ti e prosatori — costituiscono un st- 
finificativo apporto cato alla divul- 
gazione e universalizzazione ‘ delle 
forme d'arte meno conosciute dalla 
grande massa del pubblico. 

Sorto mesi. orsono. per iniziativa 
di un gruppo di giovani artisti, lo 
< Arco » ha lanciato in questi giorni 
Îl suo « Manifesto » e gia numerose! 
sono pervenute alla Segreteria le a. 
| desioni «da parte’ di quanti seguono 
| d'appresso le. cose d'arte. Il «€ Gior 
{ nale Murale » resterà aperto al pub. 
blico per quindici giorni. 
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Quelli de ‘ 


Siamo. stati a far lo 


99 MK 


°Arco,, 


ro visita e ci hanno, | 


| 


riempito la testa di «Teatro nuovo,,, d'arte 
moderna, di convegni letterari, di poesia... 


Avevamo cià conosciuto gli ary 
mici de «L'Arco». Mesi addietro,| 
cronisti curiosi, avevamo, Messo ali 
naso dentro lc stamzette a pia; 
terreno del Palazzo delle Prigio.| 
ni e alcuni simpatici artisti 1 a. 
vevano illustratio i toro program 
| mi e le loro aspirazioni, Poi, per 
seltimane e settimane da «L’Arco» 
avevamo scgquito di riflesso il gra- 
duale .procelere, sempre 
do in noi la convinzione che non) 
s trattava 


rose puliulano in questa 
Veneza, culla dell'Arte, ma di un 
organismo originate € 
dagli intendimenti seri e pudora| 
ti, dai propositi degni della | 
Liore 

Averamo 
der rt 


assistito @ 
ilà, evoluzione quar. | 
teltistca valtniemente inte pre- 
tati dal quarittto veneziano che il 
Centro di Tnità aelia Cultura 
(così anche si chtema «L'Arco») 
ha orgamazzato nella stagione 
vernale, eravamo stati frequenta, 
tori assidui delle Mosire d'Arte 
organizzate alla Galleria del Cen. 
tro. e qualche volta, anche, c’era 
Ivamo trovati a discutere 
di pittura 0 di musica, 
o di letteratura, Temi 
lrati. giacchè l'«Arco» ha 
aderenti esponenti di ogni 
artistica, pittori e mustoist 
nografi e critici, studiosi di' scien. 
za a di problemi filosofico-sociatli, 
Eta un pezzo, peraltro, che non 
mettevamo. pri piede al Centro, 
Avevamo letto per istrada il ma- 
nifesto che i soci fondatori 
vano lanciato ed eravamo stati 
profondamente toccati dagli ac. 
centi di vibrante attualismo e di 
| serena disamina dei comples- 
|si problemi artistici, 
| A°.ricondurci a Palazzo delle 
Prigioni doveva però essere il 
| «Giornale Murale», Concepilo ser 
| condo! queglh intenti divulgativo. 
\educativi che stanno alla base del 
programma del Centro, l'originale 
gna, in quattordici pagine, 
| costitiziser ni’indubbia. afferma. 
\zione di quegh ideali d'Arte per 
|Cui l’<cArco» e sorto, Mai abbitmo 
‘visto, in Venezia tanta affluenza 
di pubblico 5 una Galleria darte, 
lmai tanto favore di ane 
che da parte da chi, a digmumo di 
Ogna. siero preparazione estetico 
oulturale, "yappressa di solito. alle 
esposizibmi con um senso di disa. 
Uro e di stupore attonito. 
| «Questo promo numero del 


CIN C€ 


que 


dispa- 
sUOì 


più 
tro i 


AVE « 


pu 


TAS 


consensi 


no. 


| stro «Giornale Murale», ci ha spie 
igato il segretario del Cemtro, do- 
reva assolvere al compito invero 


non facile di dare alla cittadinan, 
| ea l'illustrazione du quanto aveva. 
Imo fatto sinora, noi de «L’Arco» 


Tormrmmnnt0to papsARpotnzaRaKuzazanenesesiazanaatasinezsngo 


|me 


ribaden.|nita la trasmissione de «L’Historre| 


vuna delle solite asso-|@ 
Crazioni filoartistiche quali nume! (installato 
nostra | della 


compiuto, |gna di; Gonyora e Gercia 


considerazione, | berg e di 
qualcuno | di 


insieme | 
di teatre| 


forma | 
SCO | 


e insieme fare il punto sugli orien» 
tamenti della cultura e dell’arte 
del nostro tempo, Pertanto i tema 
sono stati uppena accennati: nei 
prossimi numeri, invece, ci so ffer- 
remo d sUiiuppare m maniera 
singoli problemi 0 


più orgamca 
visioni artistiche», E qui il nostro 
interlocutore ci chiede sousa. e sì 


allontamò in fretta; è appena fi- 
du Soldal» di Stranvinsii e tocca 
ivi leggere or® al microfono) 
, sull’'ngombro tavolo 
Segreteria) alcune poesie dii 
poeti stranieri, Perchè dalta Spa. 
Lorca, 
Boudelaire, Mal 


alla Francia dh 


mag. |larnée Eluard alla Svecia di Blim. 


Karldfeldt, alla Russia 
Blok e Nekrasow metti i Paesi 
del mondo har.no detto ai visitato. 
ri, attraverso la dizione dei le:tori 
l'umiversale. tmguaggio dei loro 
letterati. 

«E cosa ha in programma VsAr. 
co» in materia di. musica? — ab- 
biamo chiesto quindi al responsa 
| inle della Sazione musicale — ab- 
Lordando una vecchia conoscenza. 

«Organizizeremo uma bere di 
manifestazioni @ carattere educa, 
fivo.informabivo in un campo non 
Umitalo alla forma quartettistica 
| con partico e riferimento ad 
uno spettacolo nuovo che l’«Arc0» 
intende realizzare». 

*Sa dirci qualcosa circa il came 
po teatrale?), 
| Già: è diffizile esprimere ciò che 


|sj ha dentro com poche parole, In- 
| terukamo rivalorizzaro  Pautono. 
| mia del Teatro da ogm forma di 


|supina ader:nza alla letteratura, 
|al naturalismo e alla pittura (ve. 
ldi Teatro «di stile»), 

<E circa is arti figurative e la 
\ letteratura? », 
| «Non sono 4 più atto a rispone 
dera a tale interrogativo, Comun 
que apriremo una .serie di Mostre 
storiche sui maggioni pittori sta 
liani, alternandole ad altre riser. 
|vate a giovani, Per le prime, cer- 
| cheremo di acoompganare l’espo- 
| sizione dei quadri con uma serie di 
dbcumentazioni e giudizi critici 


dell'epoca, così da orientare il vi. 
sitatore, Quanto poi al ramo lel. 
ieratro indinemio dei periodici con. 


vegni di prosa e poesia zer far co- 
noscere giovani artisti non anco. 
ra passati attraverso il vaglio del. 
lla critica ufficiale, curamdo anche 
lalcune pubblicazioni di opere di 
Isorittori snediti. Il 
| «E quati artisti ospiterete? Ave- 
|te l'adesione di nomi illustri?» 
«Non cerchiamo «fitme», Una 
Galleria, poi, non può prometter, 
|sn di superare delle forme esteti. 
cha, ma può e dev’essera Vinsegna 
d'una civiltà la speranza del su- 
iperamento», 
r «Un'ultima domanda, che avreb- 
be dovutt, per la verilà. essere ja 
prima: come è mato P«Arco»?>». 
«Un gruppo di giovami artisti. a 
di oultori d’arte che si è riumità 


insieme, un qorno che ha acco» 
munato oespertenz É propositi 
dna di «bohèémer, creda pura 
N'ssun mesxmate tra noi o per 


fini, Forze di volontà, talvolta Cl 
iparbretà. Non pecchiamo di supera 
bia se le diciamo che da noi mob 


li avrebbero tante cose da impax 
iraro. Nessuno ha guadagnata usa 
soldo: semmai ‘ci -Ha “rimesso nm 


|poco del suo. Con ciò intendiamo. 
ci, niente fervorini per batter cos 
sa, Ova fa cerchia dei nostra ine 
seriti, va alargandos rapidamen. 
fe: contiamo di essere. 1a molti 
tra poco, Ma siamo assai pruden- 
ti nell’ammettere i soci: procedia» 
mo con piede di piombo, Chi vuoi 
fssere con noî, non può avere che 
un orientamirto chiaramente con. 
forme ai nostri rresupposti. e pre. 
scindere da qualsiasi ideolbgia dè 
partito politico. Qui facciamo del- 
Parte, nient’aliro», 

Una lezione per malti? Chissà. 
$Sbbiamo ia sensazione peraltro, 
Che «L’Arco» sia già nei cuory di 
tanti. E che farà melt»  partara 
di sè; è quello che gli auguriamo, 
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[I Giornale murale dell'“Arco, 


Spiegare che cosa è L'ARCO, è 
oggi. tanto. più agevole che qualche 


mese fa, dopo l'affluenza di pub- 
blico e l’abbordanza di commen'i 


iniziativa 
Commenti 
o e sfu. 


originale 
Murale ». 
vario acc 


suscitata dalla 
del « Giornala 
senzia dubbio di 


naatura, ed è inutile dire che nes 
no de L'ARCO se m'è maj adontato, 
ilse scopo della sua attività non è 
l'applauso supiro di chi ammira 
senza comprendere, mia una reazio- 
ne feconda di sviluppi. 
Chiunque l’abbia visitata, sa che 
la Galleria de L’ARCO non è una 


galleria come le altre. E questo non 
soltanto perchè accanto ai quadri vl 
si incontrano scenografie, poesie, ar- 


In che cosa consiste questa polemica? 
si che il Giornale éeMurale » 
rappreserita til riassunto?” dell’opera 
svolla da L'ARCO nei primi mesi 
di vita e insigme una esemplifica- 
zione di quella unità della cultura 
ci si allude nel nome stesso della 
i uzione. 

Ogni epoca, e qunidi 
nostra, è cortrassegnata 
carattere dislintivo, da una tenden- 
za,, da una atmosfera comune, nella 
quale sono contemporaneamente im- 
| mersi il pittore, musicista, 
| ta, l’attore, lo scenografo, il regisla 
ecc, ecc. vi è ura indipendenza fra 
futte queste attività che. sono la 
estrinsicazione .viven'e della nostra 
spiritualità. Esse tute insieme costi. 
tuiscono quello che si dice una cul. 
tura, Ja quale è necessariamente 
legata ad un de'erminato sostrato 
storico e sociale. 

Fsiste dunque ura cultura de] no. 
stro tempo che noj cerchiamo, e con 
ragione, muova. Essa non è nata og. 
gi, e sarebbe lungo discorso, nè toc- 
ca qui a noi ercarne le prime 
radici, ma ciò che importa definire 
è questo: quale rapporto lega la 
ruova. cul'ura al pubblico medio? 
Un rapporto evidentemente di in- 
fl comprensione o addirittura di osti- 
lità, um non-rapporto se si vuole, e 
la gravità de] fenomeno mom ha 
mancato di irquietare le menti con- 
temporanee alimentando più o meno 
fruttuose polemiche, ma N r. se- 
rio tentativo di mitigare il dissidio. 

L'addebito che sj muove dunque 
alla nuova cul'ura è di avere arti- 
fificlosamente inasprita la distanza 
Che già separava la. vecchia cultura 
da] profano, Tra i due mondi si è 
scavata una. fossa. L'uno e l’altro 
ne hanro preso coscienza e con di- 
versa intensità se ne disperano. 

Rotto il contalto, la gran massa 
del pubblico sì è adagiata in una 
ficiosamerte inasprita la distanza 
acti ». Ma ecco che anche qui il 
cortrasto. anzi l'equivoco, si scopre 
in tutta la sua portata. 

Una cultura degna di 
non ‘aspira a chiudersi nei propri 
limiti, ma a riabbracciare in un 
vasto moto critico tutto il panora. 
ma della ‘radizione, alla quale non 
già  sterilmerte si contrappone, ma 
s’innesta come .il ramo recente al 
tronco. secolare; a rivalu‘arla, a 
colorarla della propria visione, a 
perseguire’ in essa nuovi aspetti e 
muovi valori. Si sa che l’uomo nuo- 
vo non è tale unicamente perchè 
scrive, compore, dipinge al'rimenti 
che i suoi predecessori. ma perchè 
con altri metodi e altra sensibilità 
rivive il patrimonio «del passato. 
Con ciò una culturo, s eda un lalo 
acquista un carattere di lotalità e 
di compiutezza, dall'altra estende a 
Più ampio orizzontie suo dissenso 
con le sopravvivenze tradizionali. E 
questo, che motrebbe sembrare ur 
punto nega'ivo, è invece la chiave 
di volta della ‘frattura pubblico-ar. 
tista di cui si d'ceva, L’Arte antica, 
in sostanza, pot apparire rélati. 
vamente acces alle folle solo 
finchè esse si limilavano a chiederle 
una soddisfazione contenutistica © 
edoristica, ad ogni modo non di br. 
dine estetico. QuaNido questo sarà 
stato compreso ( e l'occasione è fa. 
vorevole dacchè le ultime correnti| 
dell'Arte, troncando i vincoli della 
verosimiglianza hanno reso più ar- 
dua la perpetuazione del malinteso) | 
avverrà. la crisi, e sarà una crisi 
berefica. Perchè il pubblico più co. 
sciente dovrà porsi finalmente di- 
manzi a questo dat di fatto; che il 
fosso di separazione tra lui e l’Arte 


sa 


anche la 


A 


Il 


tal nome, 


194 


qualche | 


il poe-| 


non è stato scavato dalla nuova 
cultura, ma è di sempre. Resosi con. 
to di ciò, è più facile che esso sap. 
| pia incamminarsi con tutta la buo. 
|ra volontà possibile e con precisa 
mozione del difficile tirocinio che lo 
attende sulla strada di conquis'‘e fi. 
nora quasi inaccesibill, 

La battagli ade L'ARCO è dunque 
una battaglia combattuta per dissi. 
| pare questo equivoco, e provocare 
| quell'accos'‘amento del pubblico me.- 
| dio alla nuova cultura, dal quale 
quest’ultima non può che verire po. 
lenziata. 

Nè st deduca iche tale, ballaglia 
| porti per zelo polemico ad ungrac. 
cettazioNe in'egrale e perciò’ cieca 
delle 


ticoli, e flo Spe'tacolo è accomma.-| forme contemporanee, in con. 
gnato alternativamente da audizio-|fironto delle quali L'ARCO, come 
[ni musicali e dizioni poetiche, m È sms serio movimento, nor. può 
i sopratutto perchè nella Galleria af sumere se non un att amento 
L'ARCO il pubblico è sollecitato critico e.ettiamenea distinguere 
vorrei dire costretto ad ascoltare, | quindi,.l'èsigenza di una severa se. 
a partecipare, a discutere. Unollezionè d'ordine estetico, dall’esigen. 
spettacolo dunque che vuole averejza culturale e civile di allineamento 
carattere principalmente  polemied. DUI PUDHEA sulle posizioni più at. 
ali, 


E adesso due parole: sull'attività 
concreta de L'ARCO quale si riflette 
rei 14 cartelloni del « Giornale mu. 
rale ». 

«MUSICA. »: quadro generale del 
« Ciclo di evoluzione Quartettistica » 
tenuto dal Quartetto Veneziano; cer. 
|mi sulla evoluzione del teatro musi. 
| cale dalla « «Serva Padrona » di Per. 
| golesi alla posizione d'avanguardia 
|di Igor Strawinski, che consiste in 
|un libero affiancamerto del fattore 
scenografico, dinamico e’ musicale; 
luna sintesi delle musiche scaturite 


+ 


senlimento popolare attraverso 
a rivoluzione s0. 
di musica antica 
Bach, Vis 
Ravel, 


f 


dal 
le varte tappe dell 
ciale; trasmissioni 
e moderna MoMnteverdi, 
valdi, Beethbover, Debussy, 
Mussorgskij, Strawinskij. Mossolo: 
ecc.) 


«TEATRO »: scenografie de «L'E- 
dipo Re» di Sofocle e de) dramma 
« Alle Stelle» di Andreieff; brevi 
frasi e illustrazioni indicatrici delle 
moderne tendenze intese ‘ad impri. 
mere a1 teatro un indirizzo autonio» 
mo, liberandolo dalla supira ade. 
renza alla matura come dai servili. 
smo letterario, riconducendo per 
conseguenza la parola entro un giu- 
stio confine, non domiratrice incon- 
trastata, mia elemento di una com- 
plessa armonia. 


«POESIA»: Un cartellone con al- 
cune poesie tra le più significative 
del primo convegro di giovani poeti 
e prosatori. Sono ‘componimenti di 
giovani che hanno saputo assimila- 
re il linguaggio del loro tempo, sen- 
za adagiarvisi con la: passività del. 
l’epigono, e hianno cercato rei lo 
travagli espressivi quello che l’arti. 
sta ha oggi come sempre da cerca- 
re, non una strada maestra per tutti, 
ma la propria strada, cioè l’incon. 
fondibile timbro della propria inti- 
mità. L’altoparlarte ha poi trasmes- 
so poesie l'aliane e straniere (in 
traduzione 0 in. originale) di autori 
francesi, tedeschi, spagnoli, inglesi, 
clandesi, svedesi, danesi, russi, allo 
scopo di forhire al pubblico un som- 
mario oriertamento  sull’atmosfera 
della moderna poesia anche al di 
là delle Alpi. 


« PITTURA »: tre mostre di cul. 
tura (M. Mafai, stampe giapponesi, 
Maestri - italiani del disegno); tre 
mostre di giovani (personali della 
quindicenne Valeria D’Arbela e di 
Giuseppe Colonna, collettiva di gto. 
vani pittori veneziani); tricromie di 
Maestri stranieri (Cézanne, Van 
Gogh, Gauguin, Matisse, Bracque @ 
Picasso) il cui insegnamento, tut'o. 
ra vitale, pervade Ja lodierna pit 
tura e sollecita i suoi sforzi di su. 
peramento, e infine, una serie di 
fotografie <lel. « Guernica» di Pablo 


Picasso nella sua ediziore diefiniti. 
va e nei vari s'udi.e fasi di passage 
gio. Di fronte al commento, che 
metteva in luce anche la passione 
politica” che è alla base di questo 
quadro, qualcuno ha. potuto forse 


arricicare i) naso e £€ridare allo 
scandalo o ala contaminazione, E 
ruttavia rel «Guernica » (dal nome 
dii una località spagnola distrutta da' 
franchisti) a parte il fatto che la 
sua travagliala umanità si è purifi. 
cata e quasi senza residuo risolta 
nell’astrazione dello stile,  palpita 
qualcosa di ben «più universale che 
non sia una semplice oratoria poli. 
tica. E' qui tradotto in tormerto di 
linee l’esasperato dibattersi dell’u. 
manità nelle spire di una sangutno. 
sa coercizione, nella quae. tuttavia 
si lascia in'ravedere la speranza in 
una sererità l'iberatrice, 


E col «Guemics », che costituisce 
uno dei pezzi pi ùinteressanti della 
serie, si può concludere la breve 
rassegna del « Giornale Murale », nel 
quale, come chiaro risalta da una 
visione di'nsteme, si è voluto dare 
una prima pratica rappresertazione 
di quella simbiosi delle arti di cui 
L’ARCO, come Centro di Unità della 
Cultura, aspira ad essere il simbolo. 

G. C. 
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[Arti figurative de « L’Arco » 


i La Sezione « Arti figurative e pla- 
stiche » de « L’Arco » (Centro di 9- 
nità della Cultura), ha tenuto la sua 
prima riunione e si è costituita legal- 
mente raccogliendo ittori, scultori 
\ critici ed architetti secondo o 
spirito del manifesto, occupano 08g} 
una posizione di chiara coscienza del 
clima culturale ed artistico contem- 
poraneo. La Sezione comprende finor. 
(una cinquantina di iscritti tra zu 1? 
pittori Guidi, De Luigi, Santomaso e 
Vedova, gli scultori Viani e Basaldei- 
\la. i critici Marchiori e Ferrante, giì 
\ architetti Cherubini e Infanti, 


Nel corso della uta è stata sta- 


a l'adesione era Conte-|' 
nosstati discus-|: 


\derale del Lavoro. 
|\si vari problemi r 
vità artistiche tra c 
\rano » ed eletto il 
ila Sezione nella 
Armando Pizzinato. 
Le adesioni alla Sezione « Arti fi- 
|gurative e Plastiche » si ricevono 
presso la Segreteria de « L’Arco » o. 
\gni giorno dalle ore 10 alle ore 12.54 
le dalle ore 16 alle 18.30. 
|  « L'Arco » ricorda inoltre che n 
seguito alle numerose iscrizioni si so- 
no già costituite le altre sezioni 
\« Teatro » e « Scienze » (che ha già 
iniziato i suoi lavori), « Lettere », 


'danti ie atti. 
il «Premio Bu 


« Musica ». e « Scienze » delle quali|' 


verranno tra breve tenute le rispetti- 
ve riunioni e stabiliti i programmi, 


ppresentante del |' 
rsona del Prof. |' 
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Di una galleria 


Dopo la «mostra del giornale mu- 
rale», di attualità vivissima e inte- 
ressante, ecco che la galleria del 
l'Arco apre, con cartelloni di Pizzi. 
nato e Vedova, e poesie di Eluard 
Quasimodo atto e ZLanotto, la «mo- 
stra della lotta per la libertà», al- 
irettanto originale * € consapevole 
della precedente. 

L'attività dei giovani dell'Arco, 
che è emanazione del Centro giova- 
nile di unità della cultura, menta di 
essere, non solo segnalata al pub- 
blico vasto, ma sostenuta da tutti 
coloro che si interessano alle cose 
dell’arte. lì fatto che in codesto la. 
voro nessuno sia mosso da scopi 
speculativi, permette @t dirigenti di 
agire. con felice spregiudicatezza, 
non limitata che dall’intento di su 
nare la profonda frattura manifesta” 
tasì in questi ultimi decenni. fra il 
popolo nostro da una parte € il 
mondo degli artifti e degli studiosi 
dall’alira, e giunggre a quella fusio- 
ne che il Centro|dppynto persegue. 

Per ciò che tigfarda l’arte, le 
mostre fino ad «Oggi allestite nella 
galleria sono esempio probante di 
quanto la spregiudicata libertà d’a- 
zione s’appoggi ad un gusto vigile 
e aperto di scelta, il quale sempre 
vuole rispondere a un concetto atti. 
vo dell'opera. artistica, fuori tanto 
di ogni espressione circoscritta 
quanto di ogni morto influsso di 
scuola ‘o di museo. L'atteggiamento 
di questi giovani ha, naturalmente, 
carattere polemico. E tale impronta 
non potrebbe non avere: ognuno lo 
capisce. Ma è proprio nello scontro 
vivo delle idee e delle posizioni, che 
essi cercano di risolvere la sterile 
immobilità di una vecchia cultura o, 
per dir meglio, di tante vecchie cul- 
ture, tutte chiuse in se stesse © 
soddisfatte dei propri limiti, per so- 
stituirle con una cultura nuova, in 
tesa in senso universale, alla cui 
compiutezza concorrano senza di- 
stinzione tutte le attività dell’uomo. 

Ai giovani dell’Arto dichiariamo 
qui.la nostra simpatia, anche se tal. 
volta le idee da noi espresse non 
aderirono in pieno alle loro. E può 
darsi che pure in seguito non seri- 
pre. aderiscano. Ma sappiamo che 
non è l'applauso tiepido e conven 
zionale che essi chiedono, sibbene 
una comprensione umana, una ef. 
fettiva -@ schietta solidarietà. Per 
questo siamo con loro. 


cd Gurto ivo. Sena, ve: 5. 1946 


Padteltino - d2< 


A° na do 194} 


L'« Arco» riprende | 


| Ja sua attività culturale 


La Segreteria de «L'ARCO » comu, 
nica che si è riaperta in questi gior. 
ni la sede a Palazzo delle Prigioni 
Ponte della. Paglia per la ripresa 
dell'attività. culturale 1947. 

«L'ARCO» continuerà. ad essere 
quest'anno, coerentemente all’indi 
rizzo assunto fin dalla sua nascita, | 
un libero circolo di cultura moder- | 
na per attendere, al di fuori di ogni! 
particolare limitazione programma. | 
tica, a un coscienzioso esame della 
cultura di qualsiasi tempo al lume 
di una sensibilità moderna, | 

«L’ Arco » si propone inoltre, sul 
concreto piano sociale, di aftrontare | 
con impegno il delicato problema | 
del rapporto Arte - pubblico; di pro.| 
muovere cioè urla sempre più vastà 
diffusione dell’Arte contemporanea 
in quella parte del pubblico rimasto 
finora nel suo isolamento, più o me- 
no passivamente ancorato a infe- | 
condì pregiudizi tradizionali. H 

Per cominciare «l'Arco» presenterà | 
nel giornale murale di Marzo qua. 
dri, articoli, poesie, definizioni pro- 
grammatiche di giovani tendenti ad 
offrire un. quadro spontaneo dello 
stato d'animo dominante nella più! 
recente generazione artistica. I 

Nella sede avranno luogo letture. 
giornaliere per soci e simpatizzanti. | 

Da lunedì sono in programma! 
poesie di Arnaldo Momo e succes- 
sivamente poesie di Umberto Saba.| 


——» ——ce&__——_e yt 
UN COLONNELLO INGLESE, al-| 
loggiato all’Albergo Europa, ha de-| 
nunciato ieri alla nostra Polizia la 
Î misteriosa spariizone di 9000 lire che 
egli teneva in tasca d'un giubbotto 
di pelo. 


